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ètùmméMì 
il 

Diyfef»! griornali hanno parJalo, come 
di un'interessante novitft, d 'un con­
tratto collettivo di lavoro stipulato a 
Torino l'ra l'Ilalla, società indlìstrìkte 
costruttrice di automobili, o la Felte-
razióno degli operai metallurgici. Trat­
tasi iiivoro del primo caso, in Italia,. 
di accordi portnaiwnti, stabiliti IVa 
industriali o salariati, movendo dal 
riconoscimento ospjiòito'e incondizio­
nato della finzione sófeiàló dello orga-
nizmiòni operàie. . ' 

L'inilustpiale; non assume più al suo 
servizio gli operai, isolatamente, ma 
patteggia con la Federazione di mo-
stiora E )a novità intei-essaiit* sta in 
questo: che mentre i salariati si ob-
Miglino, dietro certo notovpli concessioni, 
a rinunziare al diritto di sciopero per. 
un determinato periodo di tempo, nei 
riguardi della ditla dalla quale dipen-' 
dono; 1,1 ditta stessa ;per altro am­
mette là.eventualità dello sciopero ge­
nerale . politico, a dichiara che non: 
potrà considerare tale eventualità come 
una violazione di contratto. 

Ma poî  una migliore intoUigonza 
del fenomeno, gioverà qui riassumere 
schematicamente le diverse formole 
del contratto torinese, anche perchè i 
giorh-ili che ne hanno parlato non le 
hanno poste tutte in una Ilice suffi­
ciente. Ve no sono alcune;che' segnano, 
si' puà dire, una rivoluzione nei rap­
porti tradizionali fra imprenditori e 
dipendenti; e susciterahiib senza dubbio 
la meraviglia di ijhi '6 abituato a spa­
ventarsi lìicilmente. Ecco, senz' altro ; 

1. Il contratto è impegnativo per 
un triennio. Tutto il personale ò for­
nito esclpsivameiito dalla Federazione 
dei lavoratori metallurgici. Coloro olie 
venissero esclusi dalla Federazione, re-, 
stano senz'altro pure esclusi dall'ofll-
cina. La ditta versa direttamente alla 
Federazioim l'imporlo delle quòte dei 
soci, trattenendolo sui salari. 

2. — Durante il triennio debbono 
essere osservate;, tutto ;,JO.J:.clausole 
relativo; all'orario, al salario e allo 
altre condizioni, di lavoro nel contratto 
stesso stabilite Quanto ai salari, è de-
terminal;o il mfntoo per ciascuna ca­
tegoria, lasoiaiido però adito agli au^ 
menti dovuti; alle pecuUati capacità 
di ciascun operaio. 

Nessuno può essere licenziato senza 
indennità'se non per causo gravissimo 
(reati comuni) da accertarsi dalla Com­
missione .arbitrale. 1.' indeiiiiit.'i poi li-
cenziainimii 'rion; (lipéndenti ' da détto 
cause gravissime ò pari al salario di 
settanta giorni. 

3. Gli operai non possono ?istenersi 
dal la.voro, eccetto che per csausà di 
sciopero generale. Tutte le divergenze, 
e lo questioninàsconti dall'applicazione 
del contrattò, sono risolute e decise da 
una Comiiiisaiòno arbitrale, in cui le 
parti sono equameiite rappresentate e 
ohe è presieduta dal sindaco di Torino. 

A garanzia degli impegni assunti, 
la Federazione dh una cauzione òorri-
spondentp, a L. 150 per, ciascun bpe-
raio, in parte, versandola, subito e in 
parte mediante ritenuto! sui .spiani. 

•1,̂ 'La DlttóJtósloUra,; contribiiondo' 
colisi quotai' di,',t;' 13, annue,',por,; eia-, 
donno, tul;ti,gii; operai non ancor.qua' 
raritenni alla Cassa pensioni di Torino-
Chi ha cotnpiuto quaranta anni 6 in­
scritto alla Cassa dello Stato pòi", l'in­
validità'o la voccliiaia. Inoltre la Ditta 
(ornisoo il terreno,e il capitale neces­
sario alla costruzione di 3000 am­
bienti d'abitazióni popolari, alla sola 
condiziono che gli operai si costitui­
scano in Cooperativa a senso della 
logge Luzzatti per la gestione di que­
sto patrimonio popolare. 
, Come ai vede, l'industria si 6 pro­
occupata sopfii tutto di ottenere la 
stabililà, la iranquillità, la possibilità 
di svilupparsi per un triennio ; e que­
sta è una giusta esigenza, la quale, 
ove sia soddisfatta, si risòlve in con­
dizioni favorevoli non solo, agli indu­
striali ma a tutti quanti, porchò è noto 
che lo sviluppo rapido, gagliardo, pos­
sente del lavoro, Intonsidoa la vita 
della nazione. 

Ma por ottenere la desiderata tran­
quillità l'industria ha, pur largheg­
giato di concessioni ; e anzi tutto ha 
aceottato la Federazione, come con­
traente, in luogo degli operai isolati; 
poi ha concesso salario minimo, indon­
nita notevole in oaso di licenziamento, 
pensiono, abitazione igienica ecc. I,a 
Federazione dal canto suo garantisce 
la continuila del lavoro mediante ver­
samento di iina.cauziono peouuiaria, 
• 15' un fritto degno di nota per .mol­
tissimo considerazioni. 

LE ISPEzioNroir LAVORO~ 
R' noto come il Ministro di Agri­

coltura, Industria e Commercio, in 
esecuzione dello dispo.sizioni eoa le 
quali si nominavano varii incaricati 
per la vigilanza delle leggi sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli e sugli in­
fortuni del lavoro, abbia disposto per 
la formazione di tre Circoli di ispe­
zione con sede; 

1.,; — In Torino, e comprendente 
anche], le Provincie di Alessandria, 
Cuneo,; Novara,-Genova e Porto Mau­
rizio cui fu preposto l'ingegnere Efl'ren 
Mgrini (via Colli, 10). 

2. — In Milano, e comprendente 
anche le Provincie di Como e Pavia 
cui óipreposto l'ingegnere Pietro Bru­
na ti (via Vincenzo Monti, n. 2ii-ri0). 
. IV — In Brescia, e comprendente 
anche le Provincie di Bergamo, Ve­
rona, Mantova, Sondrio, "Vicenza, cui 
È proposto.l'ingegnere ltalo> Locatolli 
(presso la R. Prefettura). 

Ora a questi circoli, gli industriali 
potranno rispettivamente rivolgersi per 
schiarimenti, consigli e quanto potrà 
loro giovare riguardo all'applicazione 
delle leggi operaie. E' da sperare che 
l'addottalo provvedimento, il quale è 
destinato a rassicui-ai-u gli imprendi­
tori ossequienti allo leggi contro lo 
illecite concorrenze derivanti'dalle tra­
sgressioni allo regole legislative di tu­
tela degli operai, sarà accolto con sod­
disfazione dalla classe industriale. 

linci al (Irama i I ÌPÌ 

La scienza è la casa 
il riscaldamento por mezzo dell'e­

lettricità, sia per la cucina sia pei-
qualunque altro bisogno casalingo, 
od applicazione indnstrialoi rappre­
senta la perfezione del genere ; nes­
sun detrito, non polvèrej come con 
il carlodne, non pericolo di flighe 
0 sviluppo ' di gas nocivi, come 
nei sistemi a g?s illuminante: una 
spinta al oomniutalore e l'apparato ó 
pronto, senza bisogno 4' ilammjlbri 
né di combujlibile, i Non è più neces­
sario l'uso di, grandi ed ingpmbrfinti 
camini né di condutture di gomma : 
l'energia che si trasforoierà in calore 
ci giunge, per un sottilissimo e flessi-
bile dio ili rame ohe va dove,meglio 
si desidera, dopileainpstrivoleri. Ep^ 
pure .mglgraaoqneati,;,notevoli, van­
taggi il riscaldamento elettrico stenta,, 
mono a diffondersi. Lo troviamo ap­
plicato appena nelle case dei ricchi 
nelle cittEJ gràndt,'à'Parièi,.à Londra, 
a Berlino. . , , ,,1 ;j ; ji , 

Nuovo sistema di lelagrafla 
di un Italiano 

11 ^Matin» ha da New York: 
Un giovane italiano ha inventato un 

nuovo sistema di telegrafia che per­
metterebbe ••di trasmetterò ' con un 
solo (ilo un migliaio di: dispacci .alla 
volta nei due sensi. , ; , 

L'inventore dice che il sistema pò̂ . 
Irebbe, essere, applicato alla telegrafia 
senza fili,in modo da permettere l'invio 
di una ventina di dispacci in un tempo 
nei due sensi. 

Vedi note e notlzje in t^rza pagina 

.11 pubblico cui piacciono mollo le 
novità, ò tuttavia piuttosto restio a 
provarle, quando si tratta di apparati 
che costano molto cari. 

Ora (scrive in un interessante ar­
ticolo al Piccolo di Trieste F. Savor-
gnan di Brazzà) una grande società 
francese, costruttrice di apparati elet­
trici, ha pensato di vincere questo o-
stacolo in un modo che non manca di ge­
nialità e d'iniziativa. Essa non vende 
i suoi apparati, ma grazie ad uno 
speoialB accordo con la società forni­
trice dell'energia, essa li da in affitto. 

.11 cliente non si avvede quasi della 
cosa, poiché nel prezzo di consumo 
elettrico è compreso anche il nolo de­
gli apparati, dalle stufe da salotto, ai 
ferri da stiraro'ed ,alle pentole. ;Q\jié 
necessariauna breve spiegazione. Nella 
cucina'Bdi.iélettrieità;,non4si usa il vec-
ctiio.metodo .di tporre le .cassòruole 
sul fornello, ma bensì ogni pentola 
ha il suo speciale e proprio sistetqa 
lit'ris.'saldamento. Si pone sopra un 

i treppiede,- ai congiungono ad essa i 

li "OllMlllllOi, era 1111 M 
Dopò lo lauto disciissò rivelazioni'di 

Pio Nàidijil drammà'Bonmartinì torna 
a far parlare.di,so come all'epoca ilei 
grande prooosso di Torino.. 

Riproduciamo rt titolo . di cronaca 
quéste notiiiochòda New York riceve 
il Secolo XIX: 

«Fino dà qUtinJo giunsero qui. le 
notizie vaghe dello rivelazioni dolNaldi, 
a proposito della tl*.igedia della .quale. 
Tu vittima il contò Bonmartitii fui po­
sto sulle traccio di inlbrinazioni che 
ora Ho potuto contifollare a, còorilinare • 
e che mi affretto à lelegl^àfarvi. 

Poco dopo l'assassinio del conte 
Bonmartini giunse a New York cèrto 
Oardini bolognese, 6x sottotenente di 
complemento, il quale si trovava nella 
più compieta miseria. Questa circo­
stanza mi risulta per informazioni as­
solutamente degne di fedo. 

Il Gardih! erti"alto, biòndo, di aspòtto 
inolio robusto; avvicinandolo si com­
prendeva mancare assolutamente di. 
Istruzione. 

Córto sig.,ClòtOiiJiaimondi„,pure:bo-; 
lognese, morto nel IflOl a Saint Louis 
in seguito ad una, oporaziono di ap­
pendicite, allora jiroprietario,di un pò-, 
polare, restaurantifli.New York, ebbe, 
pietà di lui e lo albergò e nutri gra­
tuitamente. .,,j 

Il sig. Raimondi riuscì poi ad iin-
piegarlò come , SQryèglianle in certe 
costruzioni hello Stato New Jersey, per 
conto di un sconosciuto accollatario di 
NoW; York. ' 

Ma la paga era poca e la vita as­
sai faticosa e il Oardini ritornò dopo 
pochi mesi a New York in condizióni 
ancora più, disastrose. 

Alcuni conóscenti lo aiutarono, ma 
non parlando la .lingua inglese, e senza 
speciali attitudini ài lavoro, fece vari 
mestieri, e. tra questi il cameriere di 
birreria , (|quivoc(jo, senza >ìu.scire a 
fbrma.r|ì,,ùna ' uftlsiasi posizione. ., 

Il Oardini jfil)|ia più volto occasione 
di parlare ctìii' icompagni dell'assas­
sinio del Bomoiàrtini, e,da quei col­
loqui gli amici si convinsero della sua 
stretta relazione con quel fatto, per­
suadendosi ohe.il .Oardini altri non ara 
che il famoso tJlSfuUiv) tAnto discusso. 

In questi ultimi tempi il Gardini 
continuava a guadagnarsi miseramente 
la vita qui a New York, Anche non 
vennero le rivelazioni fattte nel peni­
tenziario di Volterra dal dottore Naldi; 
da quei momento il Gardini è sparito; 
si crede abbia lasciato gli Stati Uniti». 

ROSINA BONETTI 
AI.L.E ASSISE DI VERCELLI 
Mentre i giornali tornano a parlare 

del processo Murri e delle rivelazioni 
di Pio Naldi, si sa che la Rosina Bo­
netti ricevette notificazione che il suo 
procosso fu rinviato al Circolo delie 
Assise di Vercelli per la correzione 
della pena riportata nel processo di 
Torino per l'asgassinio Bonmartini. 

CiOttEI:'^tiOWiglltii' 

li'iiicliiesla sili fonili ilistribiiiti in Calabria 
Il ministero dell' interno la Commis­

siono d'inchiesta sulla Calabria ha co­
minciato ad interrogare i funzionari 
che hanno esplicita la loro aziono in 
Calabria. 

Al primo interrogato fu il comm. 
Dalmazzo, che ha esercitato lo funzioni 
di rapprerentante del ministero, nelle 
Provincie di Catanzaro, Cosena e Reg­
gio Calabria. 

Nel personale; postelegrafico 
Con decreto odierno 182 alunni po­

stali, telegrafici sono stati nomin.ati uf-
flpiali di sesta classe con lo stipendio 
di l'.ìOO lire, e con io.stesso decreto 
sono stati pure nominati 49 aiutanti 
di, quinta classe con lo stipendio no-
miijale.dilirì;. 121)0, 

n\\ conduttori e tutto è fatto. 
(3on ciò si impediscono' inutili per­

dite di calore e si realizza quindi una 
notevole economia. Se qualche appa­
rato si guasta, la Società ne fornisce 
tosto un'altro, gratuitamente. 

Per dare un'idea della spesa diremo 
che il riscaldamento elettrico viene a 
costare, in media, da 8 a 13 centesimi 
all'ora.. Le oscillazioni dipendono dal 
prezzo dell'energia. Però conviene o?-
servarò che la cucina elettrica ideale 
per comodità, praticità e pulizia non 
può,es3e,ro introdotta che nei luoghi 
in cui si hanno grandi quantità di 
energia a buon mercato, che, solo in 
questo caso, essa sarà pure economi­
camente vantaggiosa. 

, . . . ; , - • X . • 

Tutte le famiglie ohe hanno una can­
tina, sogliono farla provvista del vino 
verso la fine dell'autunno, anche per 
la ragione ohe in quell'epoca esso 
costa meno caro e perdio facendo' una 
compur.'i all' iiigi'uas.'i si ò sicuri di 

"̂ "Pordéinònè;''' ••̂ '-'-'•• 
La sadUlÉi dal Caniiiglìo 

•l (Burich) — Ho già accennato 
elio sabato h corrente avrà luogo là 
seduta del nostro Consiglio Cotnunalo; 
ecco pertanto l'ordinò del giórno da 
discùtersi : 

1. Bilancio preventivo, del Comune 
per l'anno 1007. 

2. Svincolo della cauzione del Con­
trattò d'appallo del daziò pél decennio 
189U-1905. 

3. Ordinanza dell'on. Giunta pròv. 
amm. sulla'delibet-aziòne relativa al 
miglioramento dello condizioni econo­
miche dei vigili municipali, 

•1. Illitminaziòno pubbjica lungo, al­
cune stradò (li lettura): 

5. Regolaménto per le guardie mu­
nicipali (11 lettura). 

0. -Regolamento per 1 pompieri ag­
giunti (Il lettura). 

7. Regolamento di polizia stradale 
e dello vie interne del Comune (Il let­
tura). 

8. Contrattazione d'un mutuò con la 
Cassa Depositi e Prestiti, pei lavori di 
costriwiono del fabbricato scolastico di 
ilorgo Meduaa, e d'ampliamento di 
quelli di Korni Grande (li lettura). 

0. Simile por l'esecuzione di opere 
pubblioho. (II lettura). 

Un po' di statistica 
Non sarà discara .ai lettori del Paese 

un po' di statistica sul movimento 
della popolazione del nostro Comune 
nel decorso anno 1H06. 

Nacquero, vivi iegiftimì maschi 27-4 
— femmine 273 — illegittimi ricono­
sciuti da uno dei genitori maschi U — 
femmine 7 ~ illeggitiimi non ricono­
sciuti, maschi 4, femmine 3. In totale 
i nati.vivi furono 287 maschi e 283 
femmine. 

Nacquero morti - - legittimi — ma­
schi ,4, femmine 4 — illegittimi od 
Esposti — inaschi i, femmine 1. In 
totale i nati morti furono 5 maschi e 
6 femmine. 

Nacquero fuori del Comune, ma ap­
partenenti a questo 5 maschi e 4 fem­
mine. 

I parti doppi (Ùrono 9 — tre di l 
inasohio e 1 femmina — ciriquo di 2 
maschi ^ uno dì 2 femmine. 

Parti tripli sono uno solo di 3 ma­
schi. 

Legittimazioni di figli naturali por 
susseguente ' matrimonio 5 maschi e fl 
femmirie. 

Morirono 186 maschi e 162 femmine, 
dei quali 20 maschi e 18 femmine ap­
partenenti .id altri Comuni. Morirono 
in altri comuni, ma appartenenti a 
questo .2 maschi e 3 femmine. 

Immigrarono da altri Comuni del 
Regno 186 maschi e 181 femmine. 

Emigrarono ,per altri Comuni del 
Regno 176 maschi e 149 femmine. 

Vennero.cefebrati 105 matrimoni, 9,5 
sposi sottoscrissero l'atto, ma le spose 
che lo sottoscrissero furono soltanto 67. 
La triste piaga dell'analfabetismo pre­
vale fortemente nel sesso gentile. 

La popolazione costituita al 31 di­
cembro 1905 da 6886 maschi e 7IU7 
femmine — totale M0,")3 sali al 31 di­
cembro 1906 a 7051 maschi e 7;i54 
femmine — totale 14405. 

Spilimbergo 
Fèsta da ballo 

3 — lersera le feste da ballo furono 
animatissime. Specialmente nella Sala 
Artini il bailo durò oltre la mezza­
notte. 

1 ballabili nuovi, splendidamente e-
seguiti, piacquero assai. 

Nessun incidente — e ciò mercé il 
contegno serio e paziente dei festeg-
. glori — mentre sarebbe desiderabile 
che i signori Carabinieri fossero più 
energici con certi individui ohe di-
sturiiano le feste. 

All'egregio sig. maresciallo racco­
mandiamo più severità. 

avere per lungo tempo la qualità di 
vino che piace. Lo stesso avviene per 
chi bevo il vino dei propri vigneti. Ma 
ecco di tanto in tanto delle brutte sor­
preso : i fusti che si erodevano per­
fetti spandono e bisogna fare dei tra­
vasi perché col chiudere lo fessure si 
corre sempre il rischio di rovinare il 
vino se non si adopera la materia 
adatta. Tuttavia con le dovute precau­
zioni, si possono evitare lunghe e no­
iose operazioni. Ecco una ricetta che 
é data da una grande rivista vinicola 
e che é usata da qualche tempo dai 
vitioultori francesi tanto gelosi del 
bouquet, dell' aroma particolare dei 
loro vini. 

La ricetta parrà forse curiosa. Si 
prende della «caseina» (.anche il fbr 
maggio bianco dà i medesimi risultati) 
e là si incorpora con una volta e 
mezzo il suo peso d'acqua fredda. Poi 
ai aggiunge al tutto de'la calce spenta, 
in ragióne del cinque per cento delia 
miscol.'i. Si ottiene-,una .specie di ce­
mento hianraislro che .ippliiato ai fusti 

SéitetiQ di Ràccolana 
."siièii'oiiiie*. triste • 

3 — Come BB non bastassero le-
sventure piombate sulla famiglia Savio,. 
Un'altra so ne aggiunge ancora: alla 
signora: Romilda ò pervenuta l'altra 
ieri la notizia della morto del padre 
suiò. 

Il paese intero è addolorato per que­
sta nuova sciagura e manda col mio 
mezzo le piti vivo condoglianze alla: 
sfortunata famiglia. . . : , ; ) U : - * P Ù 

-Lo'nsva 
che .ill'ultirao giorno dell'anno aveva 
raggifmto 50 centimetri d'altezza; con--
tinua a cadere, benchò a intervalli. 

Il freddo è intenso e tutta la vullalA 
ó vestita letteralmente di: bianco. , 

Speriamo di non averne di .peggio. 

Marano Lagunare 
Appalto valli da pasoa 

8 ~ Ieri ebbe luogo in questo Mu­
nicipio l'ultimo esperimento delle affit­
tanze delle valli da peSèapef tùi''no­
vennio. Concórsero il sig. tói-SO Óot- . 
tardo di qui, il aig. Fi'ancesoo Pitlòni ; 
di Latisana, il sig. UOscolo-LisottO cav. 
Angelo di Chio.agia por mezzo di dtìa' 
suoi figli ; la gara fu acoannita e .ri- ' 
mase deliberalario il sigi Boacolo-Li-
setto della valle Pantani : per L. 158fi7 
e della vallo Canalnovo per L. 276T 
con un aumento nella pi'imB dì circa 
8 mila lire e dèlia seconda di cìroa 
mille dalla precedente affittanza. (3osi 
il nostro comune ha un reddito per 
nove anni di circa SO.OOO lire. 

Avìano 
Tolefono a talsgrafo 

2 — Oa molto, da troppo tempo 
dura l'indegno giuoco di ragazzacci 
ineducati di rompere a sassate gli 
isolatori de! telegrafo e telefono lungo 
lo linee che allacciano Avìano coi paesi 
limitrofi. 

Ma finalmente questo guardafili sig. 
Bauletti Giovanni scopri e dichiarò in 
contravvenzione due di quei piccoli 
vandali, l'uno di Aviano certo Zanolin ; 
Giovanni l'altro dì Roveredo in Pianò 
cèrto " Del Piero Antonio dì Agostino, 
i quali, in un ai loro genitori, do­
vranno rispondere del reato di cui 
l'art. 484, del Codice, penalo. 

Auguriaino che si giunga a sco­
prire altri ancora, poiché devono ben 
essere molti, se si bada al grande nu­
mero d'isolatori che sempre si rom­
pono. : 

Pulfero 
Movimento di popolaz. nai 1906 

3 — Nel comune di Rodda durante 
Panno 1006 nacquero 58 bambini ; dei 
quali 31 femmine, e 25 maschi. Tptti 
gli atti di nascita furono sottoscritti 
ìlai dichiaranti, meno tre 

Nello stesso periodo di tempo mo­
rirono 35 persone, delle quali 19 ma­
schi e 16 femmine. 

I relativi registri furono firmati da 
tutti i dichiaranti, meno due. 

1 matrimoni celebrati furono 12, 
Le spose analfabete furono 5, gli 

sposi uno. Ed ora un po' di commento, 
Trent'anni fa era raro il caso di 

trovare qui persone che sapessero leg­
gere e scrivere. 11 progresso quindi ; 
della istruzione qui ò statò veramente 
notevole; ed io non mi perito di af­
fermare che da qui a qualche anno, 
tutti sapranno leggere e scrìvere. Cosi 
parlo per gli uomini, 

Per lo donne, invecii'qui si vede, è 
un'altro paio dì maniche. Essa fin da 
piccina viene adibita a graduali lavon. 
campestri, e le assenso dalla scuola 
soiio tali, da lasciarle oompletamònte, 
0 quasi illetterate. 

Vedi Cronaca Prov. in3 pag. 

od ai bariletti dà ottimi risultati poi­
ché ò resistentissimo e non dà alcun 
sapore al vino. La medesima materia 
si può applicare con successo ai barii 
che devono far lunghi viaggi. 

X 

iNell'attuala stagione le frutta costano 
care; trionl'ano gli aranci e i manda­
rini che ci vengono da olimi più caldi. 
Tuttavia abbiamo ancora molte pere e 
molte mele invernali le quali dure­
ranno ancor qualche tempo, il metodo 
ora usato per conservarli, stesi in am­
bienti freschi sopra gratìcci, presenta 
spesso l'inconveniente dì far avvizzire 
i frutti, che un po' alla volta perdono 
U loro sapore primitivo. 

E' l'azione dell'aria che produce la 
lenta decomposizione delle cellule ve­
getali. Si sono cercati vari mezzi por 
la conservazione artificiale di certi 
frutti d'inverno. Innesto che ha dato i 

I migliori risultati e che è usato in In-
I gliilterra dove vi è'grande abbondanaii 
i di mole u di pere consiste nell' imm,'!'-

UCllRA {liù sicura, eiiitBce fer anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AWlARO BAREGGI a \)m ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostitueiite-digostivo 
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IL PAESE 

La oandiilatiira (lell'avv, Caratti I DONI DEL "PAESE, , 
«iia tanta_amrairaiiìone liaiino destato 
nel pubblico, stanilo per essere, ritirali 
dalla grando vetrina del uegoiio Bar-
iluàco in Morcalovecchio, 

Non potovanio abusat'ò più, a lungo 
della"4MWff1KlÌi|?Ilimilftiè,'peteiè"; 
flùesta sera'Ia-'̂ Mosti'Si'ceSSa; •-: "'• 

Siamo lióti: di,;ctìl)3Ìstài'e---»- iC lo flW' 
damo, con* legittitno, orgoglio — ohe 

ria MitìèjidMi!, dliolTflirB abnostfilàljbiap,; 
nati' Mnta^Sì'ieyi di doni utili è, jira-

, tìci, ha incontrto il i'avoré. generale, 
cosi: che ci procurò congratulazioni: 

: d'ognii'pàrts.. „.;,• 
: Edùbbiamo anche coiistatare ohe 

là : falange dei nostri abbonati é' note-: 
volmento acoròaciul». A tutti rendiamo 
:viv6 grazie. 

Ricordiamo, perà ai ritardatari ohe 
èqme .termino definitivo per la; chiu­
sura .degli abbonamenti coli difitto ai. 
,lìrerài:è flsaato il giorno 15 gannaìo. 

Raccomandiamo duijqtie di sorìvei'fl 
con sollecitudine aF nostro Ammini­
stratore, il >iuale pensa alla Consegiia 
ed anche alia spedizione dei dono pre-

' scelto.'.''," ',:.'', '. ':̂  '",/•: , ' . , ; ' , , 
Scuola Popolare Superiore 

Questa sera, alle ore 20.30, il dott. 
Giulio Oeŝ rp-itefcaiUt squarta lezione 
del corsci di anatomia e tisiologia u-
Mana e svtìlgerii l'argoiùénto «cuore 
e polmoni » : • 
Ottomila lira risparmiata 

nàl capitala dolla miossera 
Una leggo pressnlàta il 18 dicembre 

alla Camera dal ininistro Cocco Ortu 
è quella cKe mira a mijjliorare le con­
dizioni dei più modesti impiegati d'or-
dìtie delsuo ministero. 

Nulla di più equo. Si tratta di im­
piegati assunti da 15, da 20 e persino 
da ' 30 anni, i quali chiedevano iusi-
stenteraisnto che sì. provvedesse alla 
loro aorte., 

(Tra parentesi esprimiamo l'augurio 
ohe il ministro presti orecchio benevolo 
anche,ai professori delle scuola agràrie 
speciali) i quali tanto,giustamente in­
vocano il promesso miglioramento della 
loro carriera. ,;: ' • . •" 

'l'ornando alla'leggina, essa importa 
una spesa,di 38 mila, lira e per la 
riifià di essa, che occorrerà da l l ' gen­
naio al 30 giugno 1907, si provvede 
con variazioni nello stato di previsione 
dei Ministero :d'agriooltura. 

Figura;fraiqueste la cifra dì 8000 
lire prese al capitolo della fillossera, 
' Prendiamone buona nota, e augu­

riamoci che per l'avvenire tutto ciò 
che si economizzerà sul capitolo della 
difesa contro la fillossera, passi a quello 
dedicato alla ricostituzione ilei vigneti 
su radice americana. . 

VII Congresso degli Emigranti 
L'désiptio della Confederazione 

Goiiorale del lavoro 
La confederazione Generale del La­

voro Ila telegraficamente aderito al 
VII Congresso dogli ISmigranti che 
avrà luogo in Toliiiéziio,' Domenica p. 
v., incarioaudo l'on. Angiolo: Cabrini e 
Guido l̂ uggelli di rappresentarla, 

I pacchi postali 
per le festa di Hatale 

Da nostre particolari informazioui 
ci risulta che quest'anno, in occas'ione 
delle foste di Natale, ,il numero dei 
pacchi poslaH tanto in arrivo quanto 
in partenza è stato di gran lunga su 

• periore a quello del precedente anno. 
Tuttavia è doveroso il constatare châ  

il disbrigo dì cosi immenso lavoro si' 
effettuò con sollecitudine e precisione 
cosi nell' ufficio centrale, quanto in 
quello succursale alla Stazione farro-

. viaria, diretto dalla solerte od intelli­
gente àignqriua Teresina Dondo. 

Anche il servizio, di consegna a do­
micilio dei tanti: e voluminosi pacchi 
procedette senza ritardi 6 con lodevole 

,:: sollecitudine.-
,'- .'Vbbiamo creduto opportuno .far que-
. . sta constaiaziòne perchè nel; I9Ò5, in 
'; occasionò ' delle .foste dì Natale, i pac­

chi furono recapitati anche .cinque 
giorni dopo dèi : loro arrivo à Udine. 

gere le frutta in una soluzione al tre 
per cento di « formolo » industriale e 
jioi lasciarle asciugare in un ambiente 
tiepido,: in una, cucina per esempio. 
Prima dì mangiarle, bisogna avaf 
cura di lav.arle, asciugarle con un 
panno per lavaro il « formolo » odo­
rante alla buccia. Prese queste pre­
cauzioni il sistema non presenta nou 
solo nessun perìcolo, ma non,altera il 
sapore delle frutta. 

• X • 

1 casi dì disturbi gastro-enterici a 
di avvelenamento causati eia sostanze 
alimentari in cattive condizioni di con-
servazioneje da cibi còtti in utensili dì 
rami, in cui si è formato il cosi detto 
«D-vdemme», se non sono frequeu-
tisaimi, tuttavia purtroppo sono ben 
lun ;̂i dall'essere rari, i funghi, lo o-
strii'.lio ed alcuni molluschi in certo 
condizioni possono procurare guaii 
scrii, qualche volta anche la morte. 
Sempre non si ha sotto mano uà me­
dico, il quale sia pronto a sommini-

• Vlltarlo Vaneto 
Tutti i giornali dalla damoorazia 

italiana •— compresi inòltl organi so-
olalìstj.,--: parlàpQ ìli favor» della oaa-,,: 
ilidaiùla dell'on; Uoiliei'io. (jàràttl nel 
Ópllffeio di,Vitlòrio,foii8to.:;:: 
•: L'égré^ìo uomoi tìà ::paflato .ÌBri' nei 
pcinoipaU centri dèi: Còltegio: auaoi-
Statido vivissiii(}o;rtijtdsiftsmó.:;,:: : 

VAvanti! & .ieri .sera riceve da 
, P o r l i : , ' . ' - ^ - : ' : . - • • ; • ' . ' • • . ' . : " - . ' • 

« La localo sezione dell'Unione ma-
gislrató naisìonftle, ha oggi stasso spe­
dito al Comitato: elettorale di Vittorio 
elio propugna la candidatura dell'on. 
Caratti, il seguenls .telogrsjtnma : ' 

« Sezione tjaione : magistrale nazio­
nale forlivese, mentre plaude cotesti 
elettori che lottano nel, nome di Um­
berto Caratti, inviano fidenti l'augurio, 
della vittoria, omaggio ingegno, dot­
trina, carattere, trionfo prObitij poli­
tica, principio laico, scuola popolare 
e condanna contro quanti tra le fitta 
mortifere tenebre del Vaticano, tra- : 
mano, con disonore d'Italia, ai danni 
delia patria o della civiltà ». > 

L'ON. 01 FI ARDIMI 
Scrive VAdrialico : ' ' 
:Domani sera (venerdì) l'on, Giuseppe 

Girardini, terrà a Ceneda, nel salone ' 
deil'ex-palazzo municipale, una pub- i 
Mica conferenza in favore dalla can- , 
didatura Caratti. . , I 

Vi é molta attesa per questo di-
acorso e la cittadinanza prepara entu-
aiastioho.accoglienze all'illustro uomo. ' 

Altri deputali | 
VAdrialloo aggiuàge: | 
«L'on Paolo Camerini, deputato di 

Bste, fu ieri:<!on:noi attravèrso 1 fio­
renti Oomuni'della vallata, i quali at­
tendono il desiderato congiungimento 
Saoile-Vittorio. 

« Parlò, senza preavviso alcuno, a 
Rovine ô  Lago, entusiasmando; visitò 
a FoUina i lanifloi PàolottÌ! e Bianchi, 
che per l'intelligenza e l'attività dai 
proprietari, cadiuvàta dalla operosltii 
dei lavoratori, faranno risorgerò al­
l'antico splendore Pollina, la Manche­
ster del 'Veneto. 

Og^i inoltre si troveranno a Vitto­
rio gli onorevoli Alessio e Cabrini per 
partecipare ài Comizi cbo avranno 
luogo domani, sabato, a Ceneda ed a 
Seravalle. 

IL PROGETTO 
per la nostra staziono ferroviaria 
fu definitivamente approvato dal co­
mitato d'amministrazione ferroviaria 
di Roma, presente il cómm. Bianchi. 

Alla seduta :'dalla Camera dì Com­
mercio che avverrà, crediamo, 1'U 
corrente, il presidente comm. Mor-
piirgo espórrà tutto,lo svolgimento 
delle pratiche allo quali la nostra Ca­
mera , di Commercio prese parla 

AoBBdenila di Udine 
Questa: sera alle S e mezza, nella 

solita Sala, Il socio corrispondente co. 
G. B. di Varmo parlerà sul tema; 
Uorteglùmo nel passato e nelCavce-
nire. 

BlgllaHI di Banca falsi 
Per nonna dei possessori avvertiamo 

ohersono in circolazione dei biglietti 
falsi da lire 10, 5t) e 100 della Banca 
d'Italia. 

I biglietti da lire 10 t'alai portano il 
n. 1086 e la serie 060191; quelli da 
lire 50 il n. 1881 e la serie L 10, o 
quelli da lire lOO i numeri 7513 serie 
0 43, n. 718à serie 5522. 

I biglietti dei Banco di Napoli in cir­
colazione come falsi portano il n., 1001 
e la serie Z 10.:, ::; :• :: 

Dal Bollettino Giudiziario 
togliamo ohe : Rossi, pretore a Por-
toguaro ò tramutato a Schio; Pittoni 
viceversa, 

Plaino vice oanoelliore alla pretura 
1° mandamento di Udine è nominato 
cancelliere alla Pretura di.Oravedona, 
Zaném alunno pretore a Pordenone ; 
6 riphiamato alia Procura dal Tribu­
nale, di Pordenone, Uagagnini vice­
versa. 

strarne l'antìdoto Una cura d'urgenza 
ohe è buona in tutti i oasi e che si 
può avere sempre sotto mano, costando 
pochissimo nelle farmacie, è la polvere 
di carbone. 

Appena si ha il dubbio di un caso 
di avvelenamento, sì somministra al 
paziente un cucchiaio di polvere di 
carbone nell'acqua, E si ripeta la cura 
in dose decrescente ogni dieci minuti. 
La polvere di carbone, come è noto, ò 
una delle sostanze più energiche che 
si conoscono per neutralizzare l'effetto 
dei veleni. Fu esperimentata anche con 
il cianuro di potassio e con la stric­
nina. 

LE FÈSTE A TOÌ.MEZZO 
pel 25. (iniiivsrsarìo della Sooletà Operala 

E' deftnitìvamoftte flssala pel giorno 
0 Geunaio corr. la fasta per il 26 an­
niversario di. fondazione doila Società 
Oporaffi di ToltBéw ' 

Nello stesso giorno si farà rinaùiju-
razione delia Cooperativa Caruiche di 
CòWStJtftii'S'àt'Of edito'i6'sògtili'àptitó' 
i l . Vii Gorigressi) degli Emigranti"^; :. 
l^rWtàiiis."- , ':if !::"",;:'%•'•:: •.',-"'M^ 

Eóco: frattaijto il programma della 
giornata, coma si yaln assai laboriosa ; 

Ora 10 ii2 Ricevimento dello R»p-
prosentanze o dei Congrassisti noi tea- . 
tro de'Marchi. 

Ore U Corteo con bandiere. 
Ore l i ,li'^ Vermouth d'onoro ed 

inaugurazione dallo Cooperative nel 
palazzo ex Albergo Leon Biaftco: 

Ore 14 Congresso degli eiftigranti 
noi teatro.de Marchi. 

Ore 18 Banchetto nel teatro daMarchi. 
Ore 30 (Jonferanza . di propaganda 

Cooperativa, illustrata da. proiezioni o 
tenuta dal sig Rag, Alfredo r^icarelli 
(lell'Unìone Cooperativa di Milaiio 
. P. S. Al banchetto sodala avranno 
posto gratuiio il: Presidente e Porta­
bandiera d'ogni Società Operaia., 

1 Ogni altra persona che vorrà unirsi 
' alla rappresentan'isa del Sodalizio potrà 
; intervenire al banchetto vocao paga­

mento di L. 2,5U. . 
I IJO Società Operaie sono progate di 

voler raccoglierò 0 notificare il nu-
' mèro della adesioni noii più.tardi del 
I 4 Gennaio. 

Qll Imprenditori di fornaci al­
l'asiéro sono convocali dalia Prosit 

' denza della loro Società per il giortìo 
I 8 Gennaio corr, oro 10 nella Sala 
I Oéochini per discutere il seguente or­

dine del giorno : 
Miglioramento delle condizioni degli 

appalti 
Mezzi per aWire la caparra 
Contratto di lavoro scrìtto 
Riforma alla legge sull'emigrazione 
E' fatta raccomandazione a tutti di 

non matioaro. 
La tarmata del Tram a cavalli 
La Direzione del Tram cittadino a 

aavalli ha preso —- per Ora solo a ti­
tolo d'esperimento —• uiia disposizione 
cha ci sambra utile, specialmente pen­
sando ai poveri cavalli che spesse volte 
erano costretti a fermarsi quasi ogni 
dieci metri di linea, alle richiesta dì 
salila e discesa dei viaggiatori. 

La Direziono adunque ha fissato delle 
fermate fisse, indicato da apposita ta­
belle. -

L'eaparimento è incominciato sulla 
linea che dalla staziona conduce in 
città. Una formata è stabilita a tnatà 
del viale in prossimità della cul'va, 
altra a Porta Aquileia, una terza alla 
Caserma del Carmina e inflne a metà 
della via. 

Sappiamo che in seguito lo fermate 
verranno estesa a tutto il percorso 
della Tramvia, 

Un giovane di negozio 
arrestato per furto 

Un giovane quindicenne, tal Pitto-
ritto Mario, meccanico, da oltre due 
anni addetto al negozio: dal sig. Au­
gusto Varza, fabbricante di bìciclaite 
in Mercatovecchio, venne ieri arrestato 
per ordine del delegato di P. ,S, signor 
Minardi 

Eccone la ragione. 
L'altra sera la moglie del sig. Vèrza, 

fatto il conto dì cassa, constatò ohe 
mancavano dal cassetto 50 lire precise. 

Avverti il marito, il quale tosto so­
spettò del Pittoritto, poiché per la 
grande fiducia ohe esso godeva, veniva 
di sovente lasciato al banco di vendita. 

Ieri mattina, appena il giovanetto 
'giunse in negozio, venne interrogato 
dalaig. Verza. Negò naturalmente di 
esser l'autore della sottrazione del bi­
glietto e solo quando il principale lo 
perquisì e gli rinvenne 20 lire nasco­
sta ijol berretto, dichiarò di averle tro­
vate j e r terra in roéZzo al negozio. , 

; La giustificazione :aoH era troppo 
felice e perciò il sig. Verza denunciò 
il latto alla Questura. 

I Da ciò l'arresto. 

Gravissima disgrazia j 
allo scalo merci delia ferrovia | 
La cronaca odierna registra una di­

sgrazia gravissima. 
Assuntole dall'impresa trasportò dai 

sali e tatiacclil dalla ferrovia al locale 
Magazzeno della PHvative, è il concit­
tadino signor Fardinantìo : Gbioprisj ai-
quale servìzio, egli aveva, .adibito tutti 
quattro i:«uoi Agii:: Valànlìno, Oìo., 
Baita, Angelo e Ferdinando. 

Stamane tutti assieme:ìquatlro'gio-
vani si,recarono eoa carri a due ca­
valli al nuovo Scalo marci * : P . V. si­
tuato al dì là , della Ferrietej. poco 
lungi dal cavalcavia di Porta Oraz-
zano. ' 

E si accinsero a scaricare duo va­
goni da 12 tonnellata di sale. 

Per avvicinare i due vagoni, s ido-
vette attraversare il primo binario oc­
cupato da una lunga fila di carri 
fermi, ad «n dato punto staccati, per 
lasciar libero il transito ai carradori. 

Uno dai giovani Ohiopris, di nomo 
Ferdinando d'anni 27, caricò sul pro­
prio carro BO sacchi di salo l'ormanti 
il complessivo jiaso di 25 quintali; gli 
altri in quantità minore. 

Per questo il Ferdinando fu costretto 
a far rimorchiare: i dùa cavalli attac­
cati al carro da un paio di buoi, a 
guidare i quali stava una aua cognata, 
di nome Angola. 

Il carro procedeva lentamente sul 
terreno molle in ; causa della pioggia 
ohe anche in quel momento cadeva, 
ma quando i ijuoi avevano superalo 
il passaggio del binario, uno dei ca­
valli ohe veniva subito dopi?, scivolò 
con una zampa sulla lama bagnata. 

L'Angelo OhJopris che camminava a 
flaiico, venne spìnto — dalla mossa 
del quadriipetle — proprio contro il 
repulsóre del carro hi. 1ISOS che .itava 
sul binarlo. • 

• , Il disgraziato si vide perduto, puro 
istintivatoenle tentò di abbassarsi per 
evitare l'incontro dal piano del carro 
ohe avanzava, tirato a viva forza,oomB 
è facile immaginare, dai buoi e dai 
cavalli. 

Ma invano, t'infelice si trovò nello 
spazio fra ii repulsore e l'angolo del 
vagone o fra il carro orinai giùnto all'al­
tezza del siiò ijetto... la stretta lù or^ 
ribile 8 strapi» nn disperato grido al 
povero Chìopris. 

La cognata, che sì trovava pressoi 
buoi vide il corpo dell'Angelo ruzzo­
lare sottfl 11 vagone e formò il carro 

• all'iatante gridando aiuto a squarcia-
, gola. 
) Accorsero certi Moro Pietro e Ca-

pitanio Emilio, facchini addetti allo 
Scalo a quasi nel medesimo tempo i 
fratelli dal disgraziato Angelo, il quale 

; —pallidissimo in volto — non pronun-
, Clava parola. 
i Con ogni cautela venne sollevato a 
, trasportato nel Casello vicino ove vi 
! è l'ufflcio del sotto gestore alle merci 
1 per io svincolo dei carri in arrivo. Ma 
I il diagrato, quando fu posato a terra, 

ora già cadavere. 
Indosso aveva una giubba, specie di 

slirìana, di stoffa assai pesanto; con 
j tutto ciò in direzione del costato sini­

stro sì scorgeva un largo stra,ppo. Tanto 
violento era stato il colpo contro il 
repulsore! 

Ormai nulla rimaneva a fare per 
lo sventurato Angelo, par quella gio­
vane vita, troncata in cosiorrendomodo. 
In attesa delle Autorità a cui : il ^ Ge­
store dallo Scalo subito partecipò la 
notizia, il cadavere venne piantonato 
da una Quardia di P. S. di servizio 
alla Stazione, • 

Sul luogo si recarono molti facchini ; 
0 manovratori dello Scalo commen­
tando la orribile disgrazia avvenuta . 
cosi rapidamente. • 

Mentre il giornale va in macchina, ' 
non sappiamo sa il Pretore si sia re- , 
caio sul luogo por la solita consfazioni ! 
di legge, •! 

LE ViTTIMS DEL LAVORO | 
Tre operai friulani morti all'estero 

E' pervenuta al Segretariato dell'E­
migrazione notizia di un grave infor- • 
tuuio sul lavoro occorso in una loca­
lità presso Inns^ruck. Una compagnia 

Là Direzione della Società Operaia 
dall'avv. F*. Oapéiiani ' 

Ieri la Direzione della Società Ope-

X 
Ciuesta cronaca è comlucìataparlando 

dì pentole a può Unire tornando sul-
l'argometito per accollare alle « pentole 
parlanti », nuovo esempio per quanto 
umile della, praticità giapponese. 

fja massaia quando sta proparando 
la cena ed è chiamata o deva andare 
in una della camere vioine, lascia sem­

pre, la cucina mar volantieri, temendo 
che il contenuto dì una pentola bol­
lando non vada a flnira sul fuoco: Tutti 
conoscono il gorgoglìo' ohe fa un li­
quido quando comincia a bolUre, ma 
è un rumore troppo debole per av­
vertire in tempo il pericolo, 

1 giapponesi hanno rimediato all'in­
conveniente costruendo le cosidette «pen­
tole parlanti». Appena il liquido simette 
a bollire la pentola parlante amette 
dei suoni diversi a seconda della sua 
forma e qualità. Il sistema è molto 
se,mplice ; basta Ussaro sul fondo d'una 
qualunque pentola comune delle sottili 
lamine metalliche sovrapposte saldan­
dole ad un sola estremità dalla parte più 
sottile. Le piccola quantità d'acqUa 
contenute sotto le lamine entrando in 
ebollizione la fanno vibrare producendo 
i vari suoni. E' semplice e pratico. 

D'ora in poi la cuoca potrà dire con 
ragione a obi la trattiene fuori dal suo 
regno : Lasciatemi, le mie pentole mi 
chiamano ! 

raia Generale di M, S. si recò a visl-
tarò il Presidente delia Cassa di Ri­
sparmio avv. oav. Piotro Capallaai por 
esporgli il progatto, del Ricreatorio 
làico, ohe! il .Sodalizio, ha iiitenzióne di,.,. 
'ìslfttìift.'"•^'^'•'":',.: ' ••".• '""" :' '• • 

11 cav. Capellani. aoaoisa, .pljisità-À! 
menta i rà^fesantariti del&'!iSooìetB'"ì: 
Operaia o proiiiisa che l'istituto di 
Credito di c«i,è wesideiitedaràjilsuo 
appógèÌO' ' , iM*ÌBto, ; ;:'-i'««•,.,:• , : ? 

Fallimento ZuGClierìfició 
; Si ©iirgltìidlNìjSàì'à^ l 

stamane dinanzi al giudice delegato 
avv. Zaàparo ebbe luogo l'adunanza 
dei creditori del Zuocherlfloio ^ 

Venne latta la relaziono presentata 
dal curatore provvisorio avv. E. Ta-
vàsai i i . 

Venne nominata una Commissioiio 
di:sorveglianza, ohe riuso! composta: 
Avv. 0: B, liiUia, presidenta, Achille 
Cristofoli 0 Francesco Minisini membri. 

Nulla vanno deciso circa la nomina 
definitiva del Curatóre,. 

Funerali 
Dopo quello del dott. Mandar sogni 

ieri il funerale della signora tìóftàli 
filomena «ed. IndH, madre del capo 
ufilcio alla Poste signor Giuseppe. ', 

II corteo si fbrmó davanti alla casa 
d'abitazione in Via 0 razzano e prose-
gtii per la Chiesa di S. Giorgio. 

Nel Bruito, oltre ai parenti della 
buona signora, si notavano moltisaihii 
impiegati postali a telegrafici. 

•—Alle 15.30 anche la salma del­
l'ottimo tìiaoanni Flumiani vemia tra­
sportata all'estrema dimora. 

Di questo esomplaré lavoratore, che 
vìsse d'una vita onesta,' circondato 
dairatelto vivissimo dei suol figli, 
ohe di Lui rispecchiano l'onestà: e, la 
rettitudine, già dicemmo recentetaento 
in: occasione della festa famigUara par 
le^suè nozze d'oro. 

Ài figli, ai congiuiiti tutti, le nòstra 
più vive condoglianze. 

- - E ancora un funoralei alle 1C,3.| 
la: salma della signora Palmira ved. 
D'Agostini vanne àccomp^nata al Gì-
mitaro. , 

Quante sventure son piombato in 
questi ultimi anni sulla famiglia D'A-
•gOBtinil... La simpatica flgura — per : 
quanto rude ~-. dell'ottimo dott. Clo-
doveo, noi la ricordiamo ancora. 

E dopo la sua sconiparsa, avveniva 
in quella casa un altro lutto; il forte 
e ardito Leonida, figlio al dott. Clo-
doveo, lasciava 1» vita nel momenig 
in cui più arridono i sogni e le spe­
ranze. • • 

Ed ora la aignora Palmira è' andata 
a raggiungere i suoi diletti. 

I funerali riuscirono una commo­
vente dimostrazione'di cordoglio, inal-
gradq la pioggia insistente ed uggiosa. 

Alla memoria dell'ottima compagna 
del dott. D'Agostinia mandiamo un 
reverente saluto. 

Buona usanaia 
Offerta alla : Casa di Ricovero in 

morte di Virginia Disnan ; Ohiandoni 
Enrico lira 2, Chiandoni C a n d i d a i ; 
di Virginia Calice ; Lucio de Gleria 5; 
dì Gabriele Mander : Giuseppe Toma-
doni 2. . 

Offerte all'Asilo Infantila dell'Imma­
colata in morto del dott. Gabriela 
Mander : Enrico Margrath lire 5. , 

Offerto alla Dante Alighieri in morto 
dell'avv, EmericodeThinelli: avv, Lu­
ciano Forni lire 1. 

il cittadino che protesta 
Per una grondaia in Via della Posta 

: Fra le lettera giunteci stamane tro-
' vìarno la seguente: 

Ca,ro « Paese » 
I Da due giórni piove, e tutti lo sanno. 

Ma io mi permetto di ricorrere alla 
tua cortesia per rilevare pubblicamente 
un' indecenza ohe è tempo vanga tolta 
Alludo a qualla.groridaia che s'appog­
gia all'orlo del tetto dèlia sala di Gin­
nastica in Via della Posta.' 

Son mesi e mesi ohe quella gron­
daia — certamente vecchia e buche-

di operai italiani lavòrava.alla w l r u - '•«»»'» .«J»"" ""fP'"' " ™™««'«' ''««• 
zione di una Casa. I lavori erano già 
a buon punto quando, probabilmente 
per la cattiva qualità del materiale 
impiegato, le mura principali crolla­
rono. 

•rutti gli operai presenti al lavoro 
riin'asero travolti dall'immenso turbino 
di macerie e di polvere. . 

Avvertiti, giunsero poco dopo me­
dici da innsbruk insieme ad alcuni 
soldati zappatori che procedettero im­
mediatamente allo sgombero delle ma­
cerie, sotto la quali, purtroppo, si 
trovarono cadaveri i giovani operai 
Moretti Angelo di Tarcento, Gubiani 
Pietro e Cilautti Oiaeomo di Segnàcco, 

Il segretariato deiremigrazìone dì 
Udine ha soUecitamenta iniziato la 
pratiche onde.ottenere dall'Istituto di 
assicurazione par gli intbrtuni sul la­
voro di Salisburgo congruo indennizzo 
alle famiglie dei deftmti. 

Laboratorio ctiimìco 
Angelo Fabris 
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qua sui passanti. 
Il curiosò è questo ; ohe allorquando 

si.asce dall'ultimo arco dal sotto por 
tico, ove sì trova T ingresso agli uf-
floi della Società Reduci, alla Palestra 
di Scherma, Scuola di Musica, eoo, 
l'acqua di quella grondaia cade cosi 
iuaapettata, ohe 6 impossibile evitarla. 
Quel disgraziato ohe camminasse aprov. 
visto d'ombrello, può star , sicuro di 
lavarsi gli abiti da ogni macchia e 
l'anima da ogni peccato I... 

Perchè non si toglie questo sconcio i 
Io ho la lusinga che 'Si riparia! pifi 

"'lirosto quella maledetta grondaia., Gi'a-
zìe dell'ospitalità. 

Tuo aff.mo 6. B. 

Ci manca ora il tempo por stabilire 
se spetta alla Società di Ginnàstica e 
Schérma il prorvedere alla riparazione 
0 combiamento di quella grondaia : 
aperiamo ad ogni modo ohe si pensi 
a togliere questo ohe è — come lo 
chiama il nostro G, B. — un vero 
sconcio, constatato anche da noi prima 
d'oggi e specialmente in questi giorni 
di pioggia insistente. 

Sull' efficàcia do 
Oplnlona di 

il Dottor Vitiian; 
Chirurgo, di Acri (( 
di dare la sua opi 
Piuk, scrive'quanto 

« Le Pillole Piakl»! 
pìda e nieravigli 
anaffiie,: ili 
tri live o la ̂ perdita 
guito a malattie or 
Sère considarate ci 
nioo,, ilpiù 
espimentato là Pillili: 
particolarmottte grf 
una donna che in 
gate fatlóha era 
mente anemica. Èa 

, Pink l'ha rimessa 
rapidità. Quàtidó' 
l'organismo, oomba i 
spossamenti, le nav i 
Pillole Pinlc 6 

Le Pillola Pink s 
l'anemia, la oìoroai 
debólozza ganérale, 
reuinatianij, einior 
ticn. . 

Sono in vendila i 
e al deposito A. Mi 
Girolamo, Milano. 
L. 18 le 0 scatole, 

iole Plnk: 
ittora 

), tìodìco-
sollèoìlato 

sulle Pillola 

generale èéadènze 

potenti taratore. 

( a 

LA D 
A. ZUtlAr HiAVI 

avverte lo distinte 
di Città e Provinoli 
glovaill 3 géìihàii) 
suo Negozio-Mode 
primo plano del 
Via Mercatovacc -
da Via del 
bottiglieria Parma), 

[ CARD 

la' lòl=ò 'rà-
i'contro io' 

nu-' 
ibrzo ih se-
possono es­
migliori, to-n, 
patere. Ho ; 

.in,aa caso 
. trattava, dì 
to a.prolun-
à complota-
déllo Piltólo 
Wpi'ettdenfe 
,1 , Torliflcaro 

.aiiettie, gli 
ctìra dello 

Bta». 
vràUo contro 
iVrastenia, la 
i dì stomaco, 
vràlgie, scia­

le i'armacio 
5, Via San 

ì la scatola, 

gnore Clienti 
co! giorno di 
ràìiliiorterà li 
feziónv — al 
ja: Ceria — 

con accesso 
. i (aopra la 

Volete in mi jpido, sicu­
rissimo scaccia ir, sempre ì 
vostri mali e W dì cuore 
recenti, cronici diete robu­
stezza, calma i a dell'orga-
DÌsmo? 

Domandata Of>lo Oratis 
al Premiato 
Candela - OBNo\|'ìa S 
casco d'albero. 

Gì!!! 

•aiorli Olt 
Fran-

DeotistaAL IflàFFAHiiLI 

Denti e Prclti 
attle,iler 

u p 
Pit'iza Meroat 

(.-X S. li 
Oguì ìiiosao dal ie cu-

fERRo-CHiH m m 

Iteia 
N. 3 

ib̂ : alte & pom 

Prodotti nelle temi 
Toblor di Pisa. 

Concessionario COI 
posilo in Udinoi Vìa! 

dott. Osoar 

EZIO, con de-
ilmoqijva, 3u. 

Special i tà Vln i pasto 
alla 'portata ' di qu 

CAMPIONI A i IIESTA 
SERVIZIO GRATIS 

Simiglia.' 

•DOMICILIO 

A c q u a Natur 
— d i t TANZ 

la migliore a pIU iiinomlca 

ACQUA DA ÌYOLA 
Concessionario per Bilia 

A, V. B À D D I Udine 

Rappresentante geni" 
An0f lo F(|bria m^ Uilliia 

Non alopsiate ,piil W iaonose 

i l I I A I i (W I ^<anrfc«~if»nli sppcialista per le malattìe d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è twsiedto 
| i 1 / S . l l U J ! i ^ . #.,.cip|Jc,8l U H C.ASA di CDE'V in VSA AQUlLKfA N. 86, ove visita ogni sic 

nella sua 
ogni piprnp 

aioon 'Bts a l la VBBA' 
•JCiii'i',»,»»:,* •* ' ' • 

PiMiiiatu ,.;.,,ii' 'jiwIaB'i'j 
ziiiiiF. runipiouui'iii 'U ll"î  

B . SliazioHS «IpariBU-'i 
(ii mm 

I eiiinpioui .dellii Tin"'! 
Kii!ii"i' l«»l(ivioo Krt l>oiB?| 
ni:-' loiv.iN. d l>qmi1iH»l*i 
l'Hill,'ilg'.mii né iiuriito o " 
j ,1"! ijili'ml'i'i';' di iVéreiii'Hl 
limi ; liti ìilua BO'staiiza * | 

L'diite. Hi flu-tmi'i ',"'; 
I, .iiivtt" 

lliiii-, ili,l,,.sii„ : iir.f»"! 
LWIUOVIC». « E , fi'l 

PPBi tABiM 
Ti.Mie.4 ' , ; 

fe"'<«t«ài. 

reaBi.tiiti, did 
N 1 liqiii.1.1 

l> hnimi I imii 
F " li'ni'gaiitu 
Iraaio ifi-^uìl,' 
|iU noGivtì'. ' 

: "a l l iao 
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f"* tìni.U(. 
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Beneficenza ... , 
L4Pfiino8Ìtura ilella',OàBa''di ftliiò-

veró i'riMiile Boiitite gr&ja, agli 9feii 
dal bmomoriti) dafualo' sigi SiusèpiJe 
Lav^fiiii por il legato di L. 30i), da 
quea^ disposto a l'avorfi dgl Pio Iati-
luto)'"e di cui solo in qufsti giorni 
eBfl(̂ -,lU notiziata. 

'• !VélfrofMlfti-v| '^' , 
V •> rèU<|a illrli'? / ; 

6 pattila oggi*' lafóiajldo (fi He' cak 
momorla. , '•., V W i', •- , 

.'Vnóhà lari Éèrafuii ijpul)t)lii)o ««elto 
— per ((uà>it'rnoii\uutn TO») ctiitts le 
due jars 'pr^édooli ft- appUiudi la 
meravigliosa'lVa5ft#iifBtii.'' 

Il programma ora attraente (|uanto 
mai'tì lo varie pai'tl suscitarono la piii 
profónda ainiriirazione. 

lloniani sorn al Teatro Minerva a-
vranfto luogo le provo dei nuovi bal­
labili dio verranno suonati Domonica, 
primo Veglione del Carnovalo 1007. 

Olire allo splendido repertorio <lì 
ballatili dei migliori conipositofl, var­
ranno eseguiti anche doi ballabili su 
moiivi della Oktilsa. 

I Sigg. abijonati per il Carnovale a-
vranuo diritio di assistere alle prove. 

IL. BASSO MONTICO 
Dai giornali di lìiiuini approndiaitio 

con vivo piacere che il nostro concit­
tadino ' ZfcflteWo Montico furoreggia 
al Vittorio Emanuele, il massimo teatro 
di quella città, cantando la parte di 
Lotario nella Mignon di Thomas. 

La stampa locale è unanime nel 
proclamare il Montico un artista di 
canto provetto e coscienzioso; ed il, 
pubblico lo rimerita seralmente di 
grandi applausi. 

Ecco come di lui ne parla l'Ansa 
dopola prima rappresentazione; « .. il 
basso Montico col suo canto esteso, in­
tonato, e per l'arto sua accijrata, s'è 
roso simpatico all'uditorio òti'e l'ap­
plaudo ripetutamente...». 

B la Riscossa del 20 dicambre p. p. 
cosVISi esprime; « .... il basso Montico, 
intoVprotft con molta ciu-a e con arte 
la parte di Lotario o mostra di aver 
ottima scuola. 

Possieda una poderosa voce di ba-sso 
che modula con corrojteziia,d'accento. 
Ha cantato intonatissimO la;' dilllcile 
Beroeuse, come puro il fuggitivo o 
(remante, e raccolse ovazioni..». 

Ali, .valente artista di canto, all'amico 
carijàimo le nostro più sincere congra-
lulaàtoni e l'augurio vivissimo di som-

' pre liuovi e meritati trionfi. 
Sappiamo- poi che il Montico flail^ 

la Btagloqe di' Himini, dppo qualohe 
glorilo di permaneuiia qui' in famigliai 
si recherà a cantare a Vienna, ove ò 
scritturato per una Innga stagione. 

CALEIDOSCOPIO 
U' onòmastioo 

Oggi '1, S. Tito. ' 
Effemeride storica 

h'snomenj meteorici. — -i gennaio 
1503', — Non mancarono in Friuli i 
t'enopieni meteorici di cui sì è discorso 
altra volto. Più libri registrinola notte 
in otti brinarono tre soli, efremerido 
mai.riferita per la sua làntastica al-
ferû ttisioiie. Ci permettiamo invoce di 
riforlfo questa. Il Rorasio Giuseppe 
nelle., sue note sulle sei età del mondo 
(in manoscritti .loppi) fa conno che si 
videro nella parte d'oriente «uomini 
ohe parevano di fuoco». Pareoana di 
fuoco' scrisse l'autore ma parevano 
però'estendersi anche ad uomini. i''e-
nomèni meteorici che diedero argo­
menta, a svariate' interpretaiaioni. 

Cronache provinciali 
San Daniele 
La noatre scuola 

3. '.(Ouido) -— Lo scuole sono privo 
di calqrileri: le aule sono tredici, sa­
loni 'addirittura e che devono acco-
gliera'o tenere inchiodati su banchi 
medioe,vaU, veri strumenti di tortura, 
ottocento piccini per cinque ore gior­
naliere. 

Sui'i tetti delle case, su vie nascoste 
e pei' campi biancheggia' la novo, e 
l'aria fredda e sottile perdura ineso­
rabile. 

GU; scolari frequentanti sono pochis­
simi, la metà o giù di li. Poveri bam­
bini! Fuori, anche se miseramente ri­
parati, ,'o83Ì si ddbndono da valorosi e 
coi giochi liberi e disparati, col ruz­
zare, oòl cori;6re, co) vociare. 

II liióto è mi bisogno naturale, ò 
vita, calore, benessere. 

Ma,in classe, in aule disgraziate e 
fredde,', non lo possono faro e soffrono 
eccezionalmente. 

Chtì ; queste teneire creature trovino 
almeno' l'ambiente riscaldato e vi ac­
correranno tutti i giorni e volontieri! 

Pertanto crediamo doveroso rivol­
gerci alle spettabili Autorità tutorie, 
pregandole a voler togliere subito que­
sto gfàve inconveniente, che limila la 
frequenza, una delle condizioni neces­
sarie perchè, la scuola dia buoni frutti. 

• . Ari», 

Da parecchi giorni in una vetrina 
del nqto Laboratorio Chimico-Farma­
ceutico Zanuasi-Pavan osserviamo in 
quadro un riuscitissimo auloHtratto 
ui pastella eseguito dal giovane di-

ciaiiiiovenun sig. ^Bieko Pascoli, stu-
dontP ttiriititiili'^teciilco e dilettante 
in pittura;-' •*•§ fj 

• Questo iJtimo'jafio,,lavoro afferma In 
lui qualità' artistiche non comuni o 
una naturalo inclinazione alla pittura. 
IV'gr'O^no Pascoli ha compito il-corso 
m dfligno nella nostra' scuola popo-
J|iro,'?fllrotla dall'nmorilo maestro ost­
ali, ^' 8i b poi dedicato a questa forma 
glettilsima d'arte senza guida ^alcuna. 
i", Alinso-piltore le nostro felicitazioni 
,6' auguri per l*a,yyenirfi. 

,, '• l^auiaro 
: A;proposllo dello aoloporo, 
(il soHvono in data .'5 che i boscaiuoli 
.venuti da Trappo Carnico" e da Pa-
laM' per conto della dilla Brunetti a 
rimpiazzare gli scioporanti di Paularo, 
se no sono tornati alle loro case dal 
primo all'ullirno. 

Giunti sul luogo « udito come sla­
vano !'! cose, unanimi dichiararono di 
non voler danneggiare i loro i;omp:igni. 

Bravissimi! 

PEB LE SIGMOBE 
Vestito foggia Empire di seta fio­

rata. Gonna àlie arriva mollo alta, ed 
6 ricéamente increspata sotto la larga 
cintura di seta bianca drappeggiala 
ctie giunge Uno a metà del dorso. Vita 
molto scollata, composta di un picco-
lissimo gilet, di tulle bianco ricamato 
d'argento ti di un gr.inde fichu drap­
peggiato di stoffa Maniche corto e 
strette di tulle, terminalo con un volani 
di raso; il fichu è saldalo davanti da 
una coccarda di raso. 

Il secoiid.1 vestilo ò di ótamite bianca 
molto leggera e ariosa su fondo di 
seta lucida. Gonna molto increspata 
sotto una rattina rotonda, traversata 
da parecchi §iri ,di tfastro di raso alto 
tre oontimatri. Blusa molto scollata di 
garza ricamala, e corto bolero, guar­
nito con passate di nastro disposte 
obbliquamento e terminanti in nodi, t 
circondate di «jais». 

NOTE E NOTIZIE 
'La coaferena èl Duca ilegli Akazzi a Roma 

• per la conferenza del duca degli 
Abruzzi alla Società geografica di 
Roma c'6 molta aspotlativa. Hssa avrà 
luogo al Teatro dell'Argentina. 

Sul palcoscenico del-teatro sarà po­
sto a sinistra un tavolo por il Duca, 
in fondo un telone bianco su cui pas­
seranno lo proiezioni fotografiche. 

La lottura durerà circa due ore. La 
seduta, perche • in fbndo si ' tratta di 
una riunione della Società Geografica 
avrà fine con la consegna al Duca della 
grande medaglia d'oro destinala agli 
esploratori che recarono notevole con­
tributo alla scienza. 

E' la terza medaglia delia Società 
ohe il Principe guadagna- La prima 
gli fu decretata per l'ascensione del 
Monte Sant'lSlia, la seconda per la 
spedizione del Polo, e questa terza par 
if Ruvanzori 

Il manoscritto e le fotogrado sa­
ranno qumdii oonsegnate dal Duca alla 
Società, la quale pubblicherà la Oon-
fsroBza nel prossimo bollettino che u-
s'oirà alla dnedel.nieso. 

Il Prefetto di polizia di Pietroburgo 
assassinato 

Ieri il prefetto di polizia, barone 
Lannitz, mentre si recava nella chiesa 
dell'ospedale, in via (Loponkhiro, col 
principe Alessandro Odembonrg, nel 
momento in cui saliva gli scalini f\i 
colpito da tre palle di pistola BroAV-
ning alla lesta, alla scliiona e al petto. 

Il prefetto mori quasi immediata­
mente. 

Pn uiyicialo di polizia ha ucciso uno 
dogli assassini. 

— Sull'assassinio del prefetto di po­
lizia si hanno i seguenti particolari : 

Terminato il servizio divinp, il pre­
fetto usciva per primo dalla chiesa, 
gli si avvicinò allora un giovano ben 
vestito che gli tirò una revolverata a 
bruciapelo. 
_,-Il 'prefatto cadde bocconi sulla neve, 
"l!;. giovane sconosciuto continuò a 

sparare 'sei colpi; uno dei proiettili pe­
netrò nella niioa del prefetto ed usci 
dalle tempia 

L'assassino si sparò poi il settimo 
colpo in bocca e 'cadde morto accanto 
al prefetto. 

L'ulfloiale di servizio diede qualche 
sciabolata all'assassino. 

11 prefetto fu raccolto e trasportato 
Dell'interno della chiesa, ove mori subito. 

Si arrestarono due persone che si 
trovavano tra la folla. 

Si ritiene che l'assassino sia oriundo 
di Tembow, ove il prefetto ucciso pos­
sedeva grandi tenute. 

CURIOSITÀ 
Quanto costò lo sgombero della 

nova caduta In questi giorni a 
Londra 
Sapete a quanto ammontano ie spese 

per lo sgombero delle strade di Lon­
dra, necessario in seguito alla neve 
caduta di questi ultimi giorni? A 2 
milioni è 500 mila franchi. Per quat­
tro giorni 0 quattro notti le autorità 
dei 28 circondari londinesi hanno im­
piegato un grandissimo numero di o-
perai supplementari, cioè un totale 
di 30.mila operai speciali durante il 
periodo suddetto. 

La media dei salari essendo di cin­

que , scellini al giorno, l'ammontare 
della spesa della mano d'opera supple­
mentare si ele.va a 30 mila sterline, 
ìsioè' 750 mila franchi ; le spese por il 
trasporto degli ntensili per il servizio 
dell'acqua, con le paghe degli impie­
gati ordinari dai Munioipii, si elevano 
a 450 mila franchi per i quattro giorni 
e le quattro notti in.quostione. 

! fliiìzionari ìDcaribati dell'oi-^Sniz-
zazione'del serviaio ebbero molto la­
voro giorno e ilotlè. Essi dovevano 
essere all'opera, per esempio, allo 4 
dol mattino per pagare gli operai di 
nelle che cessavano il lavoro a quel­
l'ora. Alle sei arrivavano gli operai 
del servizio di' giorno Molti capi-
squadra non si erano coricali dà tra 
giorni. Nei solo circondario di 'West-
niinster '-'81)0 operai speciali orano 
nccnpati nella giornata di sabato ji, a 
raschiare 1 pavimenti, 

l^GlTABBONAfi 
che ci oliiedono in dono la splendida 
rivista VarirJas facciamo noto olio 
questa è a loro disposizione, avendo 
noi anche quest'anno rinnovato il coii-
fralto con la casa Sonzogno, 

Avvertiamo poi lutti g" abbo­
nati che i doni devono venire ritirati 
all' Ufficio di araministrazioiio del no­
stro giornale. 

Coloro poi che volessero averli a 
domicilio, lo singolo ditte provvede­
ranno alia spedizione; in questo c'iso 
però la relativa spesa di confa-
zlone s di posta starà a carico 
dall' abdonato. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104 60 I Napoleoni 20 
Marchi Ii!2.85 | Sterline 25 00 
itubU 20-135 I Lei 98 40 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsubiie. 

Ringraziamento 
La famigUa Indri, vivamente com­

mossa, por le attestazioni di affollo e 
stima tributatelo in occasiono della 
morto della compianta sig. FilomoM'i 
Bortoli ved. ladri, porgo le più vive 
grazie all'onorevole Direzione Provin­
ciale delle R14 Poste e Telegrad, ed 
al personale dipendente, nonché agli 
amici 0 conoscenti che nella luttuosa 
circostanza si associarono al suo do-
loi'e; assicurando che di tulli serberà 
perenno e grata memoria. 

UdiDQ, addì i yeuuuio 11107, 

La tàmiglia del defunto Giovanni 
Fiumiani si sente in dovere di sontì-
tameute ringraziare" tutte quelle egre­
gie persone che in qualsiasi modo con­
corsero a rendere solenni i funerali 
dol loro amato decesso. Specialissimi 
ringraziamenti esprimono ai signori 
Giovanni Moro ed Enrico Freschi. Di 
tutti questi serboranno imperitura ri-
conosconsa, 

Tei'i'eoi per fairieati civili 
vendonsì a spezzati 

nella Braida Porta 
Piano regolatore e trattative presso 

i proprietari 

M A I A N O 
VUOVA FA «MACIA 

al ia "CROCE ROSSA» 
del Chimico Farmacista 

A H G K L O A L L A T E S E 

PROSSIMA APERTURA 

mm iJHi E CHI 
(Coch - Fossile - DOIOB a Artlflclala) 

ITALICO PIVA - UDINE 
nei (iropri Magazzini espressamente fabbricati 

FornitòpjB dei R. Esercito per Udine e Provincia 
aijìOAKZINi j RECAPITO 

Via Superiore 0.20-Teletono N. 183 | Via della Posta N. 44-Telefono N. 52 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanto per legna di stufe come per legna da focolaio. 

SERVIZIO ORATIS A DOMICILIO ^ M 
Le commissioni si eseguiscono in giornata 

Rag i n n i P r A ''•sponando ore li- j 
lUlllCi O bere ooouperebbesi 

tenuta registri azienda commerciale. 
Per informazioni rivolgersi via Gè-
mona, N. 4. 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per oiascuu amico del 
PAESE. 

OLiO 

li parfalto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio della ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 3.25 • 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni apediziono. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. '— Trovasi in 
tutte la buone Famaoia. 

Premiata Offeiloria e Bottiglieria 

Giroiamo Barbaro - Udine 
VIA P. CAMCIAMI, N. 6 

Trovasi tutti i giorni la ben nota specialità 
PANETTONI FRESCHI 

asaumendosi le spedizioni anche per l'estero. 
Mandorlali torroni al fondan, giardiniere al cioccolato, torronoini, mostarda 

persicata Cioccolate estere e nazionale, fondan biscotti — Vini, Uquori di lusso 
— Bomboniere porcellana, ceramica, — Sacchetti raso, cartonaggi — Servizi 
speciali per nozze — Battesimi, — Soires anche in Provincia 

A PREZZI MODICISSIMI 

liE0f l i iilrlllgei 
UDINE - Piazza S. Giacoma - UDINE 

OHINOAGLERIE - MERCERIE - MODE 
CRAVATTE - CAMICIE - COLLI 

PROFUMERIE 
SPECIALITÀ ARTICOLI DI RICAMO 

MAGLIERIE 
GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

PREZZI Ol ASSOLUTA CONVENIENZA 

Capitale L. 105,000,000 - Versato 100.884,200 - Fondo dì riserva ordinario L. 31,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 

Sede Centrale: MILANO 
AU^ssandria, Bari, Bergamo, Bìolla, Bologna, Busto Arsizio, Cae:lian, Carrara, Catania, Ferrara, 

Kirea^e, Genova, Livorno, Luccn, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

O p e x a z i i o i x i e a e r - v l a i d . i - v e x s ì 
La Banca riceve versanaenti in : 

Cozito Corrente a liliretto 
all'interesse del 3 3id Ojo cuu facoltà al 
CoiToiUista di dispoi'fe aenn' avriso ÌÌÌUO 
a II. 2 0 , 0 0 0 a Vista, GOIÌ un preav­
viso di mi gìorao sino u L. 5 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 2 fTioriii rtnaXiuiqne 
somma ii.aggiore. 

Jjibretto di vj^parmio 
uU' intoresse del 3 1\4 OIQ eoa preleva­
mento di L. 5 0 0 0 a Vista, l i . X5000 
con un giorno di preavviso, somme 
uiaggiori CQu 3 giorni. 

Ziilaretto di Piccolo Risparmio 
air interesse del 31i2 0io ooii preleva 
menti di Jt. 1 0 0 0 al giorno, somme 
maggiori ooa 10 glorai di preavviso. 

Conto Correntie Viuoolato a tassi da con-
vonii'tìi. 

<̂d emetta : Buoni Fruttiferi 
aU'interesae dî l 3 X\'ì U[(j du 3 a 9 mesi 
— dui 3 3(4 Oto oltre ) 0 luesi. Gli ia-
teresai di tutte le categorie dei depo­
s i t i sono netti di ritenuta. 

Biiceve come veraamento in Conto Cor­
rente VugUa Cambiari, Eude di Credito 
di Istituti d'EinisaiutiQ Q Cedole srjuljite 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Bauoa Commerciala Italiana. 

Pa aerviaio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e sull'Estero, 
Buoni del l'esoro Italiani ed Bstexd, 
Note di pegno (Warranta) ed Ordini 
dì derrate. 

Fa sovvenzioni su Merci. 
Incassa per oonto ler^J Cambiali o Oou-

pons pagabili tanto in Italia ohe al-
) 'Estero. 

Fa anticipazioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotati alle Borse 
i t a l i ana . 

S ' inca r i ca dell 'acquisto o della vendita 
di Titoli iu tutte lo borbĉ  d ' I t a l i a o 
dtììì' Estero alle migliori cunàhunìu 

B31a3cia Iettare di credito sull'Italia e 
suU'Bstero. 

Compra e vende diviae estere, emette 
chèques ed eseguisce versamenti te-

; legrafloi sullo prinoipalìpiazze i tal iano, 
europee ed Oltre mare. 

ì Acquista 'e vende Biglietti di Banca 
i Esteri e HEonete d'oro e d'argento. 
1 Apro crediti in Conto Corrente Uberi, 

contro garanzie reali e fideiuseione di 
I terzi. 
ì idem in Italia ed all'Estero contro do­

cumenti d'imbarco. 
Eseguisce por conto terzi Depositi Cau­

zionali. 
Assume il serviaio di Cassa por conto 

ed a l'iaeliio di e ni. 
Bioeve valori in custodia contro ia prav-

vigiono annua del 1(2 O^QQ ^^^ valore 
cuneordatOj calcolata con decorrenza dol 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
i valori aiBdatile l'incasso delle cedole 
ed il rimborsa dei t i tol i estratt i 
gratuitamente, se pagahdi a 'Crdine o 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo ìn altre ooudizioui. 

Orario di t-assa; dalle 9 uHo 10-

mmam 



it? - p ^ ? . 

PREMIATA FARMACIA CHIMICA 

deir Ospitale Civile di Udine 
dell'Ospitale Sueeursale Militare, id. 
deir Ospìzio Proviiìeiale Esposti & Partorienti, id. 

a l servizio ) del 8euiinarìo Arcivescovile, id. 

del Collegio Ueeellis, id. 
deUMstituto della Provvidenza, id. 
della Congregazione di Carità di Remanzacco ecc. ecc. 

DEPOSITARIO GENERALE PER L'ITALIA 
dell'acqua minerale naturale dì PETAHZ 

Depositario per la Provincia delì'OSSIGEMO puro compresso 
SPEClALllA RACCOMANUAIE di propria fabbricazione 

EriHiIsioiie d'Olio di fógalo dì Merluzzo agli Ipofosflli dì Ca a Na 

A T T 

t l U ' I l I f 
in Sifoni e BoUiglie 

Fiale sierilizzaie per iniezioni ipodermiche zi 

~ Ovuli glicerina solidificati semplici e medicati 

AMARO PITTIANI 
S E E ¥ I Z I O M O T T U E M O 

SEÈÌFIZiO GiiJTUiTO J DOMICILIO SU RICHIESTA 
SERVIZIO MUMCIPALE PER I POVERI 

GisranyJa assoluta dei prodotti e Tuso esclusivo dei soli 
B E E V E T T A T I i z = z = z : 

iAGAZZIie MEI r i 

PER !L COMMERCIO ALL'INGROSSO 
• ll/,l >... • • ! : ; „ • . ' . - • i>M)y»n'(<. 

RulTÌca d lettori 
MeroatCflilori 

CAMBRA di (Xi di (JUINK 
Coreo inolio dol li. e (lei nimW . 

.dal {Tiorno ^ 

KendiLi 5 Um .i 

> 3 0|o 

,.I,Bi)7. 
' 10l.3.Si 

wì.ia::̂  
• • • * r > ' ^ • •• 

Haiv '1 d'Italia , 
Verrcvio Meridie 

t iMoiiile' 
Sociu'U Veneta. 

OlilH 
yeri^viu Cdiiio 

» Moridii 
> Meditc( 
» Italia!), 

Ore lito corninoti 
CU 

Foiu',i.iria BancafeojO •mim 
» Cassai! OIQ r.-j.̂ ì.So 

l ' i09 . -

. - . - 4 9 h - ; - ' -

10 ....500,-~, 
s . . , t 'W8ÌSJC 
3Ì4, 498 50 

Istit. I 
50io 5'aSO 

, J 0 | 0 505,.-

.CAMBI lista), .̂  
9087 l/riniift (oro). , 

Londra (sterline 
Oer mania (man 
Austria (corone' 
Pietroburgo (ru 
ììuajania (loi) 
Nuova York (d( 
urcliis (li turch 

•ffl 19 
138,88 
lO'l.'JO-
204:10 

t>ti.:S. 
. &.tS 

Bolisltljrloa 
H. OSSEHV.! utìBU 

Qioftlialo 

Toii.pei ilura 

ndm. 
ma, 

Presiione medi 
Umiditi reiativ 
Acqua eaduia ^ 
Nove Ibsa . 
Altezza della nio om. 
Vanto domlnanl 
Sta(u del cielo: oso 
bioso. 

Oior 
Temperatura . 
Vreasiono mm 
Tom;H!ratura n 
S'alo del cielo: 
Pressione; deci 
Direiano vento 
Lav.i sole ofa 
Tran:onlJi oro 

hB 

FI 
Parlt;i)ie Arr 

ila (idlne a Vani l~ì^ 
Olì. 4.20 8,56 
Ac. S,20 13. )'35 
Dir. n.23 • • 
On, ;3.10 
Mi?, 17.;i0 
Dir. 20.5 
'la a 

UiliaeCormonsTn 

H 
17.1 

inzB Arrivi 
ezia a Udine 

7.43 
10.7 
15.1» 
t7,il 
a^.iiO 
3 45 

0 5.45 6,25 lh'0,.% 11.6 

rjjr. 

L'ir 
On, 

0 8.— 8.40 Ili 
M 15.42 10 32 48.58 \Q'{Ó 
1)17,25 18-'iÌ2.ao22:,55 
0 19,14 19.58 f a - • 
(Sa lldLie StaJ : 
On. e.lOar. 

7,58 » 
u. Ì0,:15 . J," 

On. 15.35 
17.15 
18,10 

da Pontebba 
On 
Dir. 9 28 
Cu 10 20 » ^;Ì4 ' Ì7>j" 
On. 14.39 » 
Dir. lii.23 » 
(.in 18.30 » 
da Udine a S. G\i' 
M. 7.00 7.{ 
M. 8,00 
M. 10,35 
.M 12,55 
M. 17.58 

(laS.&iorgioaTrT' 
ti. 8.64 1 Q' • 
M. 16.46 1!() 
D. 20.50 2 j 
daS.CioraloaPi 
D. 7.-15 
0. 8 55 
^l 1J.4 15 
U. 19.17 2 ^ 0 , ; - -
da Casarsa a Po >g g _ 
On. 5.20 óf 
A:. 0.15 
On. 14.45 Ioli 
Oi'. 18 37 i l | 
'la Casarsa a s J f 

. . . 5.6 
; . itì 
iaiìi.74ai!6 
màd, 7ft.6 

no 

748.68 
~0.i) 

{S 

'òrmosUdine 
0.37 7,3'e 

11.51 12.50 

a Póniebba 
7.47 0.10 
8.S2 9.55 

12.14 13.39 
0.5» 18.7. 

.18.8 19.13' 
19.57 21.20' 

a Uilne 
jO.3 7.38 

4,50 ar. b.iu 11 ._ 
31,24,12.44 

17.9 • 
^,,. 10.45 
«.52 K1.25 • 
IgìaaUdina 
.43 8140 

9.48 
15.2.-,' 
20.30' 
21.39 

lorgio 
7.34 

13.-19 
19.4 

aS.Qiorgia 
8.50 

i4.3 
16.40 
20.47 

„J10 13.55 
?K0?: 18.15 
ll5.^JC^53„ 

aCasarsa 
' "• 8.53 

' " > M I I O -
Ile a Udine 

,JD,„, 7.40 
»to 9.ài 

PO 12.37 , 
17;52 

Mis. 14.;J5 1. 
Loc. 1S.40 
.<a Udine a Clvj 
Mia. 8.40 
MiB. II 15 1 
Mis, 10 15 Uf 
.Mis. 21.45 2-

Tram] 
da Udine 

R. A. 8.T. OH 
8.20 8.43 I L 
11.1511.35 13|, 
14.-10 15.00 , 
18,09 18.20 l!| 

Zoccoli 
Malico P M 
vili Suiieriore 
Nl''fiOZ10 in 

i,(ilW-, 'l 'I 

» « • • " 

Udine 
t . B. A 
'60 9.5 
I-35 12.50 
4 15,19 
•20 19,35 
N o n a H 

,»BBRICA 
l'?»), con 
(i_10. 


